
hanno accolto, sanno 

che Dio è con loro no-

nostante il possibile, 

apparente silenzio che 

anima i loro giorni. Il 

ritorno dall’esilio, la 

guarigione della cecità 

sono allora segno di un 

miracolo più grande: la 

gioia di credere.  

 Gridiamo dun-

que al Signore dal pro-

fondo del nostro cuore 

perché anche noi vo-

gliamo riacquistare la 

vista per poterlo ricono-

scere nei fratelli e un 

giorno vederlo come 

Egli è, e irrobustire la 

nostra fede nel Dio fe-

dele che ci chiama a sal-

vezza. Come Bartimeo, 

riprendiamo la strada 

verso il Padre, dietro a 

Cristo nostro Maestro 

che ci indica il cammi-

no della vita che non 

avrà mai fine. 

(tratto da alleluia) 

D io vuole che tutti gli 

uomini siano salvi e 

giungano alla conoscenza 

della verità. Il messaggio 

evangelico esplode nella 

sua gratuità salvifica anche 

oggi, mentre le letture ri-

badiscono, alla mente e al 

cuore, che in qualunque 

situazione l’uomo si trovi, 

il Signore lo raggiunge 

con la sua grazia e gli do-

na la luce necessaria per-

ché cammini per le sue vie 

e giunga alla vera vita. La 

Parola di Dio si rivela 

sempre parola di speranza 

e di gioia. 

 Abbiamo ascoltato 

Geremia che ha fatto ri-

suonare l’annuncio di un 

ritorno insperato da una 

condizione di esilio che 

sembrava ormai definitiva. 

Il popolo dell’alleanza sta-

va vivendo il dramma di 

un presunto abbandono da 

parte di Dio. Ma il Signo-

re, fedele alle sue promes-

se, lo riporta a sperare e a 

rimettersi in cammino ver-

so la via del ritorno. 

 Il Vangelo può ap-

parire come l’esplicitarsi 

dei risvolti interiori 

dell’esperienza esteriore 

del popolo di Israele. La 

figura che enuclea tali 

connotati è quella di un 

cieco: un uomo che sem-

bra essere da tutti ignorato 

e dimenticato, abbandona-

to anche da Dio alla sua condizione di sof-

ferenza. Ad esso viene rivolta la parola di 

salvezza e viene aperta la via della speran-

za e della vita. Gesù si ferma al grido di 

Bartimeo e lo chiama. A tale richiamo, il 

poveretto butta via il mantello (cioè tutto 

ciò che lo può trattenere, che non lo rende 

libero…) e va da Gesù.  

 Alla fine del racconto l’evangelista 

annota: «lo seguiva lungo la strada». Co-

me il cieco del Vangelo, anche nel brano 

di Geremia tutti coloro che sono impediti 

di camminare: ciechi, zoppi, donne incinte 

e partorienti, riprendono il cammino. Que-

sto fatto sta a significare che quando Dio 

irrompe nella storia, di peccato e di limiti 

umani, si compie e si manifesta il tempo 

del Signore. Tempo in cui egli ci raggiun-

ge con la sua presenza di salvezza. E il 

pianto lascia spazio alla speranza, alla 

consolazione ed alla gioia. 

 Ma non basta desiderare la salvez-

za: bisogna lasciarsi salvare. Bartimeo gri-

da fino a quando Gesù lo chiama, ma poi 

va da lui e si lascia guarire, lascia che Ge-

sù gli restituisca la vista. Forse noi non 

abbiamo bisogno di riacquistare la vista 

degli occhi del corpo, perché fortunata-

mente ci vediamo. Ma c’è un’altra vista 

che ogni tanto andrebbe misurata: quella 

del cuore. E tale vista si misura con 

l’amore che si porta per Cristo, con la ca-

pacità di lasciarci illuminare ed accogliere 

dalla sua luce.  

 C’è qualcosa che accomuna il po-

polo dell’alleanza e il cieco che torna a 

vivere. Qualcosa che anima i loro passi 

mentre riprendono il cammino. È la fede. 

Dio li ha raggiunti, lo hanno riconosciuto 

nel loro svelarsi e nei segni tangibili della 

loro storia e ora, corroborati interiormente 

da una presenza che li ha raggiunti e che 
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LA COPPIA È VOLUTA DA DIO. 

A nche quest'anno nei giorni dal 30 ottobre al  2 Novembre , Festività di    

Ognissanti e Commemorazione dei Defunti, la Conferenza di San Vincenzo 

de' Paoli di Montecarotto sarà presente al Camposanto per raccogliere le offerte 

in suffragio dei Defunti per le opere di carità . 

 I Montecarottesi sono stati sempre sensibili e generosi a questa iniziativa 

che la   Conferenza propone da oltre ottant'anni e cioè dalla propria costituzione 

(anno 1932), per cui fin da questo momento si ringrazia tutti coloro che          

vorranno aiutare chi si trova in  difficoltà.              (Conferenza di San Vincenzo). 

“NON FIORI MA OPERA DI BENE”.  

R icorrenze ne festeggiamo sempre tante, ma quella degli Anniversari di Matrimonio è tra quelle più sentite e 

partecipate nella nostra comunità. Domenica 11 ottobre un bel numero di sposi… non tutti proprio 

“freschissimi”, si sono ritrovati attorno alla Mensa Eucaristica per ringraziare il Signore per il tempo trascorso insie-

me e per chiedere sostegno per il tempo auspicabilmente ancora lungo e propizio da condividere nella vita familiare. 

La famiglia, lo sappiamo bene, vive un momento non pro-

priamente facile: molte coppie di fronte a difficoltà, una 

volta serenamente affrontate, trovano oggi soluzione trop-

po tranquillamente nella divisione; molti giovani preferi-

scono non impegnarsi proprio… è molto più facile 

“convivere” che sottoscrivere quel sacramentale contratto 

che ti lega per la vita! 

 Ed allora è sicuramente una testimonianza cristia-

na da proporre e celebrare con la dovuta festosità, quella 

di tante coppie che, grazie a Dio, continuano a vivere con 

gioia la loro unione ed il loro impegno matrimoniale. 

Quelle due candeline unite da un nastro con su scritto “La 

coppia è voluta da Dio” consegnate dal celebrante al     

momento dell’accoglienza, in fondo alla chiesa, stanno 

proprio a ricordare e a rinnovare la nostra promessa di 5…

50 anni fa! 

 Un grande ringraziamento a tutti coloro che si sono prodigati per rendere la celebrazione veramente bella, e 

sentita… in primis a chi ha ornato la Chiesa come meglio non si poteva e preparato un simpatico pensiero per le cop-

pie festeggiate, ma anche a chi ha preparato la Liturgia, al Coro che l’ha animata con la sua collaudata bravura e par-

tecipazione… al celebrante che l’ha presieduta e a tutti coloro che vi hanno partecipato. Ci siamo poi ritrovati a pran-

zo assieme: è bello unire alla Mensa Eucaristica anche una festosa mensa “terrena”. 

Diciamocelo tranquillamente: abbiamo fatto proprio una bella cosa!!!      (Francesco Febo) 

D omenica scorsa durante la Santa Messa la comunità parrocchiale 

di Montecarotto ha fatto un dono ai bambini del gruppo Acco-

glienza ed ai ragazzi del gruppo Progetto di uno strumento indispensa-

bile alla loro crescita dell'anima e della fede. 

Ai più piccoli è stato donato un Vangelo, con il quale potranno iniziare 

la loro confidenza con la Parola, imparando la sua struttura e come    

ricercare i brani che pian piano dovrebbero diventare il pane della loro 

vita.  

 Ai più grandi invece è stata donata la Bibbia, il libro completo 

del Sapere. A loro verrà insegnato che questo libro è antichissimo, ma 

ricco di verità ancora attuali.  

 La Bibbia offre alla nostra vita l'amore di Dio che salva, apre il nostro cuore all'amore, alla giustizia 

ed alla pace di Dio. Essa guida la nostra vita con i valori del Vangelo e ci trasmette la Parola, rendendola 

comprensibile al nostro cuore ed alla nostra mente. Nella vita non si può fare a meno di un libro così       

importante!                       (Lucia Angeloni) 

LE TUE PAROLE, SIGNORE, SONO SPIRITO E VITA.  
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SIAMO UN GRUPPO IN CRESCITA  

L a Parrocchia, dopo la “pausa estiva”, ricomincia a prendere 

vita. Sabato 10 si è dato inizio, con la partecipazione alla 

Santa Messa dedicata ai giovani, al nuovo cammino di formazione 

per i ragazzi del 1° e 2° superiore.  

 Con molta spontaneità i giovani hanno animato la celebra-

zione eucaristica con canti, letture della Parola    evangelica e han-

no offerto al Signore segni del pellegrinare nella fede. Insieme al 

Pane e al Vino, abbiamo portato sull’altare una chitarra segno di 

gioia, una lanterna segno di speranza ed infine la Bibbia segno 

d’amore.  

 I ragazzi si sono mostrati desiderosi di accogliere le propo-

ste per camminare e soprattutto crescere tramite gli insegnamenti 

che Gesù ci ha lasciato. Sentiamo il bisogno di avvicinarci sempre 

più all’unico amico fedele che è Dio e di non credere negli ideali 

proposti dalla società.  

 Siamo un gruppo in crescita, che cerca di attirare ancora molti giovani a partecipare a queste belle attivi-

tà che si svolgeranno con il trascorrere dei giorni. Non abbiate paura di partecipare, unitevi a noi, non perdete 

queste occasioni che vengono offerte da persone desiderose di comunicare la Parola di vita eterna tramite alle-

gria, felicità, giochi, uscite e tant’altro. Non può mancare naturalmente la preghiera che ci guiderà e ci aiuterà a 

restare uniti con forza a Cristo.                                                                                               Sofia Romagnoli 

FESTA DI HALLOWEEN? NO GRAZIE SIAMO CRISTIANI!!! 

D olcetto o scherzetto? È la dinamica che proponiamo per vivere un halloween davvero alterna-

tivo, un halloween che possa valorizzare il significato originario del termine: All Hallows 

Eve – vigilia della festa di Ognissanti! Una festa è sempre un momento di gioia e la gioia va a 

braccetto con la luce, con l’allegria, con la speranza! La dinamica che suggeriamo quindi, di orga-

nizzare una “festa” da vivere con l’intera comunità parrocchiale. Il titolo che le abbiamo voluto da-

re è “Festa della luce”; proprio perché sia una proposta da viversi proprio nel giorno in cui molti 

“festeggeranno” invece la notte delle tenebre. La nostra luce è  Cristo.  La notte del 31 Ottobre i 

cristiani festeggiano la festa di tutti i santi, non la macabra festa di Halloween. In parrocchia 

l’oratorio propone a tutti i ragazzi di festeggiare in modo cristiano in questo giorno la “festa dei santi”.  

 Sabato 31 ottobre riapre ufficialmente l’oratorio. Dopo un anno ci risaremo come sempre ogni sabato 

subito dopo il catechismo e il lunedì in un orario compreso tra le 16.00 e le 17.30. Per inaugurare questo atteso ritor-

no inizieremo con l’ormai consolidata “Festa dei Santi”. Vi aspettiamo quindi per alcuni giochi per trascorrere un po’ 

di tempo insieme, ricordando i nostri Santi coloro che hanno risposto pienamente alla chiamata di Dio ad essere così 

come Egli li ha pensati e creati. Ma la fede cattolica insegna che Dio ha per ogni persona un'idea particolare, ed asse-

gna ad ognuno un posto preciso nella comunità dei credenti, la stessa comunità che percorre strade diverse ma riesce 

a condividere la bellezza di essere cristiani.  

Noi vi attendiamo per fare festa tutto l’anno, ricordate l’oratorio siete voi ed è aperto a tutti ….                          

più siamo meglio é!!!!                                                                                                                                                               

Come dice la canzone: E’ più bello insieme , è un dono grande l’altra gente ! E’ più bello insieme.    

Un invito a tutti i parrocchiani di esporre un lumino sulle finestre la notte del 31 ottobre con un’immagine di un 

santo a cui siete devoti.  

Don Venish  e gli animatori 

PIANTIAMO I BULBI  

S abato 31 ottobre alle ore 15.00, i ragazzi del catechismo sono  

attesi al cimitero per la piantumazione dei bulbi. Piantare un 

seme che morirà e darà vita ad un bellissimo fiore simboleggia, 

per l’uomo, la certezza che morendo rinascerà ad una vita       

migliore. 



30° DEL TEMPO ORDINARIO 

Ger 31,7-9; Sal 125 (126); Eb 5,1-6; Mc 10,46-52 

Rabbunì, che io veda di nuovo! 

R Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

 

La missione è un compito affidato da Cristo 
ad ogni cristiano.   

Tutte le offerte raccolte saranno interamen-
te devolute a sostegno dei cristiani in terra 

di missione.  

25 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 9.30 S. Messa C. S. Francesco 
 Maurizio e Settimio Serini per Ceccolini Ida, Serini Santi-

no e Serini Claudio. 
 Fam. Schiavoni per def. Fam. 
 Fam Giulianelli per Giuseppa Giulianelli. 
 Grugnaletti Serenella per Adelelmo. 
 Verdolini Luigi per Armando Verdolini, Mariotti Maria e 

Lorenzo. 
 Brega Dina per Antonio, Enrico, Iva e Aldeminio. 
Ore 11.15 S. Messa C. Parrocchiale   

 Battesimo di Elia Loroni. 
 50° Anniversario Costantino e Milena.  

Ore 18.30 S. Messa C. Parrocchiale . preceduta dal S. Rosario . 
   

 Fam. Bartolucci e Ciciliani per def. Fam. 

Rm 8,12-17; Sal 67 (68); Lc 13,10-17 

Questa figlia di Abramo non doveva essere libe-

rata da questo legame nel giorno di sabato? 

R Il nostro Dio è un Dio che salva. 

26 

LUNEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 15.00 Incontro di preparazione per la cresima. 

ORE 18,30  Santa Messa Chiesa del Crocifisso preceduto da Santo 

Rosario  

 Fam. Spoletini per Enrica e def. Fam. 

Rm 8,18-25; Sal 125 (126); Lc 13,18-21 

Il granello crebbe e divenne un albero. 

R Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 

27 

MARTEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 S. Messa Chiesa del crocifisso  Adorazione  
Eucaristica  

 
 Grizzi Maria per Giovanni. 
Ore 21,15  CONSIGLIO PASTORALE. 

Ss. Simone e Giuda, apostoli (f) 

Ef 2,19-22; Sal 18 (19); Lc 6,12-16 

Ne scelse dodici ai quali diede anche il nome di 

apostoli. 

R Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio. 

28 

MERCOLEDÌ 

  
LO Prop 

ORE 18,30 S. Messa Chiesa del Crocifisso preceduta dal S. 
Rosario. 
 Lorenzetti Filiberto per Venanzi Mafalda. 
ORE 21,00       PROVE DI CANTO SALA DON BOSCO 

Rm 8,31b-39; Sal 108 (109); Lc 13,31-35 

Non è possibile che un profeta muoia fuori di Ge-

rusalemme. 

R Salvami, Signore, per il tuo amore. 

29 

GIOVEDÌ 

  
LO 2ª set 

ORE 18,30 Santa Messa Chiesa del Crocifisso preceduta dal S. 
Rosario   
 

 Cerioni Catia per Pietro .  

Rm 9,1-5; Sal 147; Lc 14,1-6 

Chi di voi, se un figlio o un bue gli cade nel poz-

zo, non lo tirerà fuori subito in giorno di sabato? 

R Celebra il Signore, Gerusalemme. 

30 

VENERDÌ 

  
LO 2ª set 

ORE 18,30 S. Messa Chiesa del Crocifisso . 
 Fam. Carbini per  Sigismondo Carbini (1° mese) 
 Angeloni Rosina per Adriano e Pierina. 
Ore 21,15 Percorso di formazione Rinnovamento nello  Spirito. 

Rm 11,1-2a.11-12.25-29; Sal 93 (94); 

Lc 14,1.7-11 

Chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia 

sarà esaltato. 

R Il Signore non respinge il suo popolo. 

31 

SABATO 

  
LO 2ª set 

Ore 15.00  Piantumazione dei bulbi al Cimitero. 
Ore  16.30 Festa dei Santi in Oratorio / apertura Oratorio. 
ORE 18,30  S. Messa Chiesa San Francesco  preceduta dal         

S.  Rosario . 

 Cenci Maria Rita per Erino, Santa, Giovanni e Anna. 

TUTTI I SANTI (s) 
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23 (24); 1 Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a 

 

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vo-

stra ricompensa nei cieli. 

 

R Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Si-

gnore. 

1 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 9.30 S. Messa Chiesa San Francesco. 
 Tomassoni Maria per def. Fam. Balducci e Tomassoni. 
Ore 10.15 Riunione chierichetti  
Ore 11.15   S. Messa Chiesa San Francesco. Pro Populo  

Ore 18.30 S. Messa Chiesa San Francesco preceduta dal               

S. Rosario . 
   

 Fam. Sebastianelli per Elvio (1° mese) e def. Fam. 
 Cesaroni Maria per Oleto Giovagnoli. 
 Perticaroli Danilo per Ubaldo, Santarelli Silvana e Bonavita 

Giuseppina. 
 Rita Tomassoni per def. Fam. Tomassoni e Angeloni. 
 Pro Virginia. 
 Ortolani Anna per def. Fam Ortolani. 

 Martedì 29 ore 21.15 Consiglio pastorale. 

 Sabato  31 alle ore 15. 00  i ragazzi del catechismo sono attesi al cimitero per la piantumazione dei bulbi.  

 Sabato  31 alle ore 16. 30  l’oratorio organizza “Festa dei Santi”, con simpatici giochi per tutti i bambini. 
 Per la festa dei santi tutti i parrocchiani sono invitati  ad esporre un lumino sulle finestre, la notte del 31 ottobre con 

un’immagine di un santo a cui siete devoti.  
 Sabato 31 alle ore 18.00 si svolgerà la cerimonia di immissione nel ministero del nuovo parroco don Gianfranco Ceci, presso la 

parrocchia Angeli di Rosora, i parrocchiani sono invitati ad accompagnarlo con la partecipazione alla celebrazione. 
 Durante l’ottavario dei morti saranno celebrate 2 Sante Messe, gli  orari saranno riportati sul notiziario.  

 Lunedì 2 novembre alle ore 15.00 sarà celebrata una Santa Messa al cimitero per i defunti  sepolti a Montecarotto. 


